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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

13 numero 1063 delig raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In Èrtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con R. decreto 28 novembré

1908, n. 693, ed il regolamento generale approvato con
R. decreto 24 novembre 1938, n. 756 ;
Visto il regolamento per gli impiegati delle coltiva-

zioni dei tabacchi approvato con R. decreto 11 feb-
braio 1915. n. 053 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze di concerto col ministro segretario di Stato
per l'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
AlPart. 94 del regolamento per il .personale ed i

servizi delle coltivazioni dei tabacchi, approvato con
R. decreto n. 953 dell'il febbraio 1915, sono aggiunte
le seguenti disposizioni:
« Al personale dell'Amministrazione dei monopoli,

appartenpnte al ruolo organico del personale delle
coltivazioni dei tabacchi, che sia comandato a servizi
di accertamento, di vigilanza, di ispezione e di èon-
trollo inerenti alla coltivazione indigena dei tabacchi,
è concessa, a termilii e sotto l'osservanza delle con-
dizioni di cui all'art. 19 del regolamento 10 gennaio
1915, n. 68, dal prefetto della Provincia, in cui il per-
sonale stesso risiede, la licenza gratuita del porto
d'armi, su proposta della Direzione generale dei mo-
nopoli o della Direzione compartimentale delle colti-
vazioni dei tabacchi alla quale il personale è asse-

gnato. Dell'ottenuta autorizzazione sarà fatta men-
zione nella tessera di riconoscimento ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 30 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - MEDA.

Visto, li guardestgilii: Sicom.

18 numero 1001 della raccolta ugiciale della leggi e des deare¢i
del Regno contiene si seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VI'J'TORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata e dei poteri
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conferitis al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788, sull'unifica-

zione .del sistema monetario italiano ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla piopoëtå del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La coniazione delle monete da centesimi uno e due

in bronzo ò sospesa.
Art. 2 •

Npi.,pjga nenti fatti d.allè pubbliehá Amministrazioni
o a favore delle Amministraziotii medesime,1e frazioni
di importo itiferiore a cinqtte centesitryi, uta superiori
a due centesimi e mezzo, verranno arrotondate a cin-
gild ééhtëaluff
Ðelle frazioni di,due'dentesimi e mezzo o meno no1'l

verrà tenuto contov
Art 3.

Per la tassa sul"constinto del gas, luce ed energia
elettrica, farfotonðaniëlif& di cui all'art. 2 deve rife-
rirsi ai soli versafh ati effpttuati dalle ditte fabbricanti,
senza diritto di rivalsà góg questa parte a carico degli
ute'nti
Coël pyre nei pagaú1enti per tasse di fabbricazioni

sulle polveri piriche e sugli ÀItri prodotti esplodenti
l'arrotpudamento avver-rà su le risconioni complessive
di partite di marche e non sul valore di ciascuna marea.

Art 4,

il présánie decreto avrà vigore dal 31 agosto 1918
sålyggg la risäossione delle impostg. dirette e per i
yllitäthenti hekIf esaltori comunali e provinciali in base
a rpoli in corso, per cui l'applicazione dovrà datare
dil l' gännaio 1919.

rdiniamo che ú presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella r:wenita utileiale delle ieggi
e dei-deereti del llegno d'indue mamiando a chiunque
gþútii 'cli osserworlo o di i o norvare

Dat'o a Roma, addì 14 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxuxoo - Nttri - Mens

Vise. Ti qws·4asigim: SAcom

i nuvaero 1005 della raccoka w/fictate seur myys e das decret-

der Regno contiene it seguente decreta

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO. EMANUELE III

g6r grazig di Dio e per volontà uella Nazione
RE D' (TALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù dele facoltà conferite al Governo del Re
dalla legge 22 maagio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 28 aprile 1915, n. 506;
Visto l'altro Nostro decreto 14 febbraio 1918, nu-

mero 147 ;
Attesa la necessità di assicura e il rifornin1ento di

macchine agrarie e di prodotti interessanti l'agri-
coltura;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'àgricoltura, di concerto coi ministri segretari di Stato

þer l'interno, di grazia e giustizia e dei culti e della
guerra :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il ministro di agricoltura ha facoltà,di requisire,

anche in uso, macchine agrarie di ogni genere e'ma-
teriali necessari per il loro funzionamento, nonchò di
requisire prodotti industriali interessanti la prpduzione
agraria, tanto se essi siano lavorati in Italia, quanto
se siano importati.

Art. 2.
Il prezzo di noleggio o di requisizione sarà, di volta

in volta e per ogni singola partita, fissato dal mini-
stro di agricoltura. Il prezzo di réquthizione sh¾ fis-
Bato sulla base del prezzo di costó anth utáto dën'otto
per cento, quanto alle merci di pro zione naziqnal¢,
e del prezzo di cosio del primo importatore, aumen
tafo délle spese sudoëeëive e dd! tie päi• cëilta pör utile
commerciale, quanto alle merci di importazione

,

dal-
I'estero.

Art. 3.
Contro il provvedimento che fissa il pieno non è

ammesso alcun gravame. nè in via giudiziaria nò in
via amministrativa, salvo il ricorso al Comitdtö di cui
all'art 13 comma 2° e 3° del decreto Luogotènenziale
14 febbraio 1918, n. 147. .

Art. 4.

I trasgressori saranno puniti a norma delle disposi-
zioni sancite nel cap., II, titolo I del decreto Luogo-
tenenziale 6 maggio 1917, n. 740, l'erme restando al-
tresì quelle degli articoli 29 e 34 del titolo Ye deg)]
articoli 36 a 40 e 46 a 49 del titolo VI del decrete
stesso.

Art. 5.
Il presente decrejo ha vigore dalla data della sua

pubblicazione per Ïa durata della guerra e per tutto
l'anno agrario successivo.

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo
dello Scuo, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, acidi 14 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - 41sLIANI - SACCM - UPELLI,

Vista, Íl quardastgelli: SAccH1

G nomero 1086 della raccolta ufficeale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene ij seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotónente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D' ITALIA

in vi tù dell'auto, ità a Noi delegata e dei pouri
onferiti 11 Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n 014 ;
SuHa proposta del :ninistro segretario di Stato per

le finanze, di concer o con quelli per l'interno, por il
teso'o e por gli affari esteri;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per la durata della guerra é condessa esenzione dai
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dazi doganali e da quelli interni di consumo a tutto il '
materiale ed ai generi di consumo istribuiti in tutto
il territorio nazionale dalla Croce Ilossa americana a

beneficio dei militari del R. esercito e della R. marina,
delle famiglie dei richiamati alle armi, dei profughi e

degli orfani di guerra, e del bambini ricoverati negli
asili ed in altri istituti od enti di assistenza.
Il ministro delle 11aanze è incaricato di emanare

le norme per l'applicazione del presente decreto.
Ordmlamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nellá raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

lihiunque spetti di osservar oe di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA. '

ORLANDO - $ÍEDA - Nrm - SONNINO.
Visto, Il guardasigilli : SAcom.

ERRATA-CORRIGE
Nel Deereto Luogotenenziale }4 luglio 1918, che nomina un mom-

bro della Commissione centrale per le case popolari od economiehes

pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5 agosto corrente, n. 184, per
errore della copia trasmessaci dal Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lavoro, 11 cognome del commissario designato, venne
stampato in Vita anziché in Viti, come risulta dal decreto origina-
rio firmato e registrato alla Corte dei conti, e come qui si ret-
tifica.

. IL COMMISSARIO GENERALEs
PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI

Visti i decreti-legge luogotenenziali 7 e 25 geanaio, 22 febbraio,
26 e 29 aprile, 16 giugno ed agosto 1917, numeri rispettivamente
35, 93, 281, 682, 970 e 1215, e 24 febbraio 1918, n. 284.
Ritenuta la necessità di disciplinare e regolare le disposizioni vi-

genti per la distribuzione dei combustibili nazionali specie nei ri-

guardi dei rapporti fra produttore e consumatore in caso di conte-
stazione sulla qualità del combustibile fornito.

Decreta:
Art. 1.

Le ditte destinatarie sono tenuto ad eseguire senza indugio lo
svineolo e lo scarico dei carri contenenti i combustibili, anche
quando non intendono accettare i combustibili stessi per qualsiasi
causa.

• In caso di ritardato o mancato svincolo le tasse di sosia an-

dranno sempre a carien del destinatario, senza pregiudizio delle

altrgene applicabili per inosservanza alle disposizioni del presente
decreto.

Art.

Quando una ditta destinataria non intende ritenere il combusti-
bile ricevuto deve darne avviso telegranco al Commissariato gene-
rale per i.combustibili nazionali entro 5 giorni dall'arrivo della
morce nella stazione ferroviaria, esponendo le ragioni del rifiuto.
Il Commissariato generale disporrà, con la massima solleeisudine,

l'accertamento della qualita del combustibile in rapporto con le

ragioni ad iotto pel rifiuto mediante constatazione sopra luogo con

l'intervento di um proprio Trazionario tecnico, un rappresentante
della ditta fornitrico e uno della ditta destinataria.

Art. 3.
In base alla risultanze del sopraluogo, che debbono essere rite-

nute valide anche in caso di essenza di uno o di entrambi i rap-
presentanti delle parti, il Commissariato generale combustibili nazio-
nali decide inappellabilmente in melito alla vertenza.

Art. 4.
Quilora a prescindere dalla particolare natura degli impianti del

consumatore, il combustibile risultasse inutilizzabile, la ditta forni-
triae dovrà provvedore al suo ritiro el al rimborso di tutte le

spese comunque sostenuta dalla ditta destinataria. Se la utilizza,
zione del combustibile può essere solo parziale, sarà stabilita una

congrua riduzione sul prezzo di vendita senza pregiudizio degli
altri provvedimenti che possano essere adottati a carico delle ditto
fornitrici il cui combustibile dia ripetutamente luogo a reclami ri-
conosciuti fondati.

Ait. 5.

Deciso il ritiro della merce il Commisaariato generale combusti-
bili nazionali fisserà alla ditta fornitrice g termine entro il quale
esso dovrà avvenire. Trascorso tale termine senza che il ritiro sia
avvenuto cossa ogni obbligo del consumatore al riguardo.

Art. 6.
Qualora il reclamo non sia sta stato fatto entro i 5 giorni di cui

all'art. 2 Ia ditta destinataria non avrà diritto di aceampare al-
cuna pretesa nei riguardi del combusütíle ríoávuto, pur essendo in
facoltà del Commissariato di dar corso al reclamo, tenuto conto

delle cause del ritardo.
Art. 7.

Trattandosi di aggiomerati e rilevaadosi notevoli differenze, da
accertarsi mediante analisi, fra 11 potere calorifico, la percentuale
di caneri e di umidità degli agglamorati forniti, in confronto ai re-
lativi dati stabiliti dal Commissariato generale combustibili nazio-
nali all'atto del prelevamento e in báse ai quali si intende fissato
il' relativo prezzo, le ditte fornitrici non potralino in ndssun caso

invocare a loro discarico la qualità dai triti i piegati nella fabbri-
cazione; essemio loro imprescindi ile obbligo assicurarti tenipesti-
vamente che le materie prime impiegate, sottoposte ai migliori
procedimenti tecnici, consentano la fabbricatione di un prodotto
conforme al campione presentato per la fissazione delprog2odipre.
levamento.

Art. 8.

La presente Ordinanza entrera la vigore all'atto della sua pub-
blicazione nella Gazzetta u/ßciale.

Roma, 5 Agosto 1918.
Il commissario generale: DE VIT

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi cavaliere di gran croce tenente generale Armando Diaz, capo
distato magg:ore del R. esercito:
Visto l'art. 251 del Codice penale por l'esercito del Regno d'Italia;
Visti gli articoli.39 (50 comma) e 41 del regolamento per il ser-

vizio in guerra parte la .

Ordiniamo:
Art. l.

Nel territoria delle operazioni è proibito a chiunque, a decorrere
dal 15 agosto p. Y, di portare od usare all'aperto macchine foto-

graflehe di qualunque genere, salvo il rilascio di permessi spoeiali
da concedor si per il territorio del Regno dai Comandi di corpo
d armata territoriale in seguito a domanda motivata presentata per
il tramite dell'autorità politica provinciale, e per i territori ocou-

pati dal R. eseraito oltre confine dal Comando supremo in seguito
a domanna.mot;vata presentata ai commissari civili.

Art. 2.

I militari del R. esercito o di Stati alleati, che debbono, per ra-

gioni di servizio, portare macchine fotografiche od eseguire foto-
grafie all'aperto, potaanno esservi autorizzati con permesso scritto

dal comandante o cap ufficio da cui dipendono, purché di grado
non inferiore a quello di tenente colonnello.

Art. 3,

I permessi di cui agli articoli precedenti debbano contenere i
motivi che no hanno determinato il rilasolo ed i limiti di luogo e

di tempo per i quali sono concessi. Essi non esonorano dall'osser-

vanza delle disposizioni di cui al decreto Luogotenenziale lo maggio
1916, n. 498 riguardanti la esibizione, esposizione, pubblicazione,
vendita e distribuzione di fotog'afie, senza la preventiva approva-o
zione da parte dell'autorità militare.
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Art. 4. ,

I trasgressori daranno puniti con gammen a d L. 50 a L. 1000 o
son l'arrestó flào a 100 giorjil ed i teí•lali che .avianno dato
luogo alla contravvenzione sai•anno confisàatl.; salto l'applicazione
delle maggiori pene a' sensi dell'art. 110 del Codice penale, dell'ar-
tioolo 3 della legge 21 marzo 1915, n. 273 portante provvedimenti
por la difesa ecoaomica e militare deljo Stato e di qualsiasi altra
disposizione vigente.

Alt. 5.
La oognizione dei reati previsti nella presente Ordinanza spetta

al tribunali di guerra.
Dal Comando supremo, li 29 luglio 1918.
• Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOJSI:ZIO.NI DIVERSE
MINISTERO

PER L'ASSISTENZA MIL1TARE E LE PENSIONI DI GUERRA
Elenco A.

' Dirette.
Colombani Ennio Carlo, soldato, L. 1260 - Allegretti Santi Erne-

sto, id,, L. 630 - Ventati Aurelio, caporale, L 1680 - Paga-
nelli Pietro,.soldato, L.796 - Cerboneschi Gerbane, id., L. 630

- Rizzi Antonio, id., L. 30 - Groggia Attilio, caporale, L. 1008
- Fiorini Settimio, salgato, L. 883 '- Sofflentini Angelo, id.,
L. 630 - De Lorenzi gate, id., L. 612 - Scatassi Felice, id.,
L. ô30 - Bonato Giacogno, id., L. 8829

Barbano Umberto, soldato, L. 612 - Antonelli Pasquale, id., L. 612
- Malutta Angelo, id., L. 756 - Salemme Angelo, id., L. 1008
- Marra Emilio Felice, oaporale, L. 840 - Ghirardo Giovanni,
soldato, L. 1260, assegno supplementare, L. 150 - Camminati

Amedeo, id., L. 618 - Bisi Attilio, id., L. 630 - Melosi Giu-

seppe, td., L. 612 - Edifizi Francesco Pietro Giuseppe, id., L. 612
- Mengoli Giuseppe, id., L. 630 - Spanu Virgilio Luciano,
id., L. 756 - Zaccardelli Umberto, id., L. 1008 - Anichini Na-
tale, id., L. 612.

Germani Giovanni, soldato, L. 612 - Jacomelli Giuseppe, sergente,
L. 1120 - Francesconi Luigi, caporale, L. 1341 - Cattini Um.
berto, id., L. 840 -. Croci Giovanni, soldato,- L 610 - Civitate

Francesco, id., L. 6Ï2 - Tregua Franoesac, id., L. 612 - Rot.
þiano Abele, id., y 1008 - Savoriano Carlo, id., L. 1008 - Fu-

gpagalli Giuseppe, ,id., L. 1008 - Riecatdi Luigi, id., L. 1028 -

Antonelli Sesto, caporale, L. 840.
Biolída Adolfo, soldato, L. 630 - Minervini Nicola, id., L. 630 -

Provenzano Gaetano, id., L 504- Cutrupia Giuseppe, id., L. 612
Cristina Paolo, id., L. 1008 - Fabbi Antonio Troiano Gia-

ppe, id., L. 756 - Capriotti Enrico, id., L. 618 - Bertazzo

Gottardo, id., L. 630 - Galli Franceseo, id., L. 630 - Bertinotti
Francesco, id., L. 612 - Melista Nicola, id., L. 630- Abate An-
tonio, id., L. 1008.

Agnelli Mansueto, soldato, L. 1008 - Savigliano Efisio Giacinto, id.,
L. 1008 - Lena Ferdinando, id., L. 630 - Mazzaca Francesco,
id., L. 630 - Villardocchia Emilio, id., L. 612 - Cappai lifisio,
id., L. 630 - Borbaglini Enrico, id., L. 630 - Brenei Nazzareno,
id., L. 1008 - Calitri Luigi, id., L. 630 - Cioli Venanzio, ma-
resciallo, L. 2419,20 - Hallatore Bernardo, soldato, L. 630 -
Baronti Torello, id., L. 1008 - Olivieri Lucinio, id., L. 630.

Angeroso Alfredo o Angerosa Alfredo, soldato, L. 756 - Pedretti
Domenico, id., L. 1008 - Cerri Guglielmo, id., L. 1008 - Lu-

sardi Giugeppe, id., L. 612 - Menossi Giovanni, id., L. 1260 -
Pregno Francesco, id., L. 882 - Barone Fcancesco, id., L. 945-

Maggioni Gerolamo, id., L. 1008 - Vacchetta Francesco, id.,
L. 1008 - Questa Paride, id., L. 630 - Baracani Giuseppe, id.,
L. 630 - Cataldo Pasquale, id., L. 1008 - Veltroni Giov.anni,
id., L. 882 - Comba Michele, td., L, 1008.

Pezzoli Pietro, caporale, L. 840 - Ghidetti Italo, soldato, L. 630 -
Corea Frangeseo, id., L. 612 - Romani Dario, paporale, L. 1003

-pDilzpn Pietro, sergente, L. 1100, - sanna Ernestq, çaporale,
L. ÿ20 -- Palmieri=Salvatqre, soldito, L. 012 IPA'ngeli Ga.
glielmo, id., L. 12ô0, assegno supplementare, Ì50 Mómbelli
Giov. Enrico, id., 6. ôl2 - TucciEgisto,id., L.018.-Parinigiani
Pietro, caporale, L. 720.

Quagliotti Lorenzo, caporale, L. ,720 - Bergo Domenico, id., L. 720
- Bianchi Angelo, soldato, L. 882 - Bellon Vittorio, caporale,
L. 1176 - Vivarelli Francesco, soldato, L. 1260 - Bravi Luigl,
id., L. 1008 - Fontani Agerino, id., L. 612 - Ferraro France-
sco, caporale, L. 720 - Mancini Terzilio, id., L; 1344 - Privi-
tera Giovanni, soldato, L. 1008 - Mirarchi Domenico, id.,L 1008
- Berisso Andrea, caporale, L. 840 - Corradini Bonifazio, ap-
puntato, L. 1008.

Davi Celeste Antonio, soldato, L.882- Donadoni Geremia, id., L. 1008
- Valente Nicola, Id., L. 1003 - Luraschi Ambrogio, id., L. Of2
- Vari Gaetano, id., L. 840 - Bertasi Oreste, id., L. 612 -
Ierna Benedetto, id., L. 612 - Govarelli Enrico, id., L. 1008 -
Giunti Natale, id., L. 612 - Bosini Rinaldo, caporale, L. 720 -
Rosati Vittorio, soldato, L. 756 - De Cristoforo Michelangelo,
caporale, L. 840 -- Gritella Carlo, soldato, L. 1008.

Borrani Ubaldino, soldato, L. 1008 ...- Carloni Gismondo, id., L. 1008
- Di Giuseppe Antonio, id., L. 1008 - D'Ortenzio Vincenzo, id.,
L. 630 - Emanuel Andrea, id., L. 630 - Serenari Cesare, id.,
L. 630 - Gavazzi Primo, id., L. 630- Giusto Gennaro, id., L. 756
- Sauna Pietro, id, L. 1008 - Gig o Pasquale, id., L. 75ô --
Antonini Sebastiano, id., L. 630 - Garrozzi Giocondo, id., L. ð30
- Carfagno Luigi, sergente, L. 1568.

Milano Emilio, soldato, L. 633 - Mocali Luigi, id., L. 756 - Prima
Vittore Felice, id., L. 612 - Bonino Vincenzo, id., L.630 - Braga
Giovanni, id., L. 1008 - Giannone Lorenžo, sergente, L. 89ô -
Zanchi Franceseo, caporale, L. 1344 - Ceccagnoli Silvio, sol-
dato, L. 726 - Biagioni Silvio, id., L. 1008 - Di Matteo Ra-
niero, id., L. 756 - Martinuzzi Nicomede, id, L.630-Fanchini
Umberto, caporale, L. 1176.

Renier Lodovico, soldato, L. 504 - Leoni Francesco, caporale,
L. 504 - La Falce Carmine, soldato, L. 630 - Borghi Edmondo,
id., L. 756 - Arduini Archiuto, id., L. 882, - La Malva Vin-
cenzo, id., L. 756 - Ilaria Gaetano, id., L. 0.30 - Rizzo Anto-

nino, id., L. 1008 - Mazzoli Duilio, id., L. 1008 - Rossato Gio-
Vanni, id., L. 882 - Turchi Filippá, id., L. 882 - Uggenti Ippa-
zio, id., L. 630 - Tommagini Ermes, id., L. 945 - Maccarini
Cesare, id., L. 882.

Caldera Ugo, id., L. 882 - Sadari Angiolo, id., L. 504 - Miele Maa
riano, id, L. 630 - Iannotta Luigi, id

,
L. 630 - Demiehelis

Pietro, caporale, L. 672 - Lampugnani Edoardo, soldato, lire
1260 - Lumaeone Simplicio, id., L. 630 - Cuniberti Lorenzd,
id, L. 630 - Latini Giuseppe, id., L. 630 - Alessio Erneste,
id., L. 630 - Dalmasso Giovanni, td., L. 630. '

Casalino Giovanni, soldato, L. 1003 - Seoguamiglio Vincenzo, id.,
L. 630 - Vezzori Casiero, id., L. 612 - Casari Ferdinando, id.,
L. 882 - Daghio Armando, id.,'L. 1008 - CampariSerafino,id.,
L. 882 - Albertini Angelo, id., L. 1008 - De Pampihilis Do-
menico, id., L. 883 - Capelli Angelo, id., L 630 -•Lavagnino
Giuseppe, id., L. 630 - Colombo Mario, id., L. 612 - Covro An•

gelo, id., L. 630.
Maseoli Giuseppe, sergenth, L. 1120 - Conti Augusto, soldato, L.619
- Gallo Carrabba Givoanni, id., L. 612 - Mucciaccio Salva-
tore, id., L. 1003 - Di Rosa Giorgio, id., L. 756 - Luscoro Gio-
Vanni, id, L. 612 - Montani Pietro, id., L. 612 - Manoinelli
Antonio, id., L 1008 - Alberico Domenico, id., L. 612 - Bi-
sconti. Savino, id., L. 612 - Selaperi Francesco, id., L. 1008 -
Villani Ercole, caporale, L. 1344 - Piredda Giuseppe, soldato,
L. 1260, assegno supplementare L. 150.

Greci Virgilio, soldato, L. 756 - Poppiti Lorenzo, id., L. 75ô -
Puggioni Giovanni Andrea, id., L. 630 - Faggioli Antonio, Id.,
L. 630 - Valdevit Giuseppe, id., L. 882 - Burattin Carlo, id.,
L SSR - Liberati Ettore, id., L. 882 - Iazzetta Giacomo, id.
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L. 630 - Bernardini Sebastiano, id., L. 630 - Farabegoli
Emidio, id., L. 1008 - Milanesi Francesco, caporale, L. 1008 -
Seghezzi Francesoo, soldato, L. 504.

Longobucco ,Vincenzo, soldato, L. 630 - Caporaletti Pietro, capo.
rale, L. 840 - Giaciati Tullio, soldato, L. 630 - Weissmäller
Ernesto, id., L. 882 - Magro Gaetano, id., L. 630 - Pandolfl

Augusto, id., L. 630 - Deili Colli Giuseppe, id., L. 630 - Rini
Carmine, id., L. 882 - Orlando Antonio, id., L. 756 --- Fariselli
David, id., L. 630 --- Caprani Pietro, id., L. 501 - Lenci Oli-
Viero, id., L 631 - Belloli Giuseppe, id., L. 6JO - Cucco Eu-
genio, id., L. 882.

Pampolini Anselmo, soldato, L. 882 - Greco Giovanni, id., L. 504 -
Do Angelis Domenico, id., L. 1260, assegno supplementare, L. 150
- D'Angelo Domenico, id., L. 1008 - Brarda Michele, id., L. 756
- Letizia Pietro, catorale, L. 1314 - Vonnacei Tiberio, soldato,
L. 1008 - Ruggeri Carlo, id ,

L. 630 - Spettoli Marcelle, id.,
L. 1260 - D'Arielli Nicola, id., L. 630 - Calderara Carlo, id.,i
L. 630.

.

Mocerino diovanni, caporale, L. 840 - Boatempi Ubaldo, soldato,
L. 1008 - Frassij krturo, id., L. 1008 - Dimiziani Spartaco, ca-
porale, L. 1344 - Collerino Stefana, id., L. 1003 - Crivelli V1n-
cenzo, soldato, L. 612 - Balbo Angelo, id., L. 882 - Cerutti An-
,tonio, id., L. 630 - Vettraino Giuseppe, id., L. 882 - Siculi An-
tonio, id., L. 630 - Bensi Floriado, id., L. 630 -- Furlan Cle-
mente, id., L. 630 - Padovan Marco, id., L, 915.

Danardo Salvatore, soldato, L. 012 - D'Orio Matteo, id., L. 1008 -
De Santi Giovanni, id., L. 630 - Gioiello Felice, id., L. 1260,
assegno supplementare, L. 150 - Valeriani Giambattista, capo.
rale, L. 840 - Mariani Filiberto, soldato, L. 630 - Fronteddu

Giuseppe, id.,, L. 1008 - Rabbia Domenico, id., L. 1008 - Mi-
nieri Salvatore, id., L. 1008 - Guindani Giuseppe, sergente,
L. 912 - Lavarini Pietro, soldato, L. 630 - Boggioni Pietro,
caporale, L. I176 - Piccinini Egidio, id., L. 1008 - Raia Salva-
tore,·soldato, L. 504.

Pavan Giovanni, soldato, L 630 - Savoja Giuseppe, id., L. 630 -
Polli Pietro, soldato, L. 630 - Albarello Sebastiano, id., L. 756 -
Froni Archimede, id., L. 630 - Diddi Ovidio, id., L. 630 - Lan-
dra Giacinto, sorgente, L. 1344 - Falcini Antonio, soldato,
L. 1008 - Frittoli Paolo, id., L. 736 - Carletti Giuseppe, id.,
L. 630 - Varrese Vincenzo, id., L. 882 - Talocci Raniero, id.9
L. 630.

Chimenti Giuseppe, soldato, L. 1008 Trapani Nazzareno, id., L. 630
- Plaggi Domenico, id., L. 1008 - Centofante Luigi, sergente,
L. 1120 - Cavazzini Artemio, soldato, L. 682 - Avossa Car-
mino, id., L. 882 - Drigatti Giovanni, id., L. 630 - Grani Fran-
cesco, id., L. 630 - Calabrese Pietro, id., L. 756 - Germinera
Vincenzo, id., L. 630 -- Liserre Rosario, id., L. 945- Zolda An-
tonio, sergente, L. 1344.

De Rovere Pietro, soldato, L. 630 - Gemelli Umberto. i?
,
L. 630 -

Ghiloni Giuseppe, caporale, L. 1178 - Mossi Pietro, capitano,
L. 4368 - Macario Celestino, soldato, L. 756 - Moneta Antonio,
id., L. 6309- Cappelli Olinto, id., L. 750 - Zennaro Angelo, id.,
L. 882 -/Fanini Quirico, id., L. 1008 - Lantelme Alessandro
Placido, sergente, L. 1568 - Melioli Ennio, caporale, L. 840 -
Malavasi Manfredo, soldato, L. 882 - Gerniniani Umberto, id.
L. 945 - Vogrig Luigi, id. L. 882.

Razzani Germano, soldato, L. 756 - Ponzi Dino, cáporale, L. 840 -
Bosoo Luigi Giorgio, soldato, L. 8b2 - Olivieri Felice, id., L 753
- Zaninelli Angelo, sergente, L.ll20 - Pascaldi Aldo, soldato,
L. 1008 ..- Bottegli Umberto, id., L. 756 - Arnaboldi _Battista,
sorgente, L. 1120 - Giacobazzi Aristide, soldato, L. 633 - Ci-
cardi Ermenegildo, sergente, L. 1120 - Occhipinti Giorgio'Gio-
Vanni, soldato, L. 756,

Petrella Felice, soldato, L. G30 - Luciano Pietro Antonio, id., L. 630
- Campana Guelfo, caporale, L. 840 - Croci.Guido, soldato,
L. 504 - Patrioli Giuseppe, id., L. 756 - Cassai Antonio, id.,
L. ô30 - Cossu Pasquale, id., L. 630 - Crescenzio Giacomo, ca-

orale, L. ) 15 -'Šlcia AleÑñ¾ro, soldato, L. NO - Firteri
Giuseppe, i¢., L 880 - Morresi Giuseppe, id., L. 756 - Di Maa
seio Giovanni, ig., I.. 944 - Pelucchi Luigi, id., L. 882 - Gual..
tieri Carlo, id., L. 630 - Ritardo Pietro, caporale, L. 840.

(Continua).

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO

Limiti dei cambi fissati. dalla Giunta di questo Istituto
valevoli da domani sino a nuovo avviso:

Acquisti Vendite

Parigi chèque . . . .
. . .

130 - 130 50
Londra >

,...... 3025 9531112
Svizzera >

. . . . . . ,
190 - 191 -

New York > 7 64 7 66 1¡¾
New York versamento telegrafico 7 67 IIS 7 70

Roma, 9 agosto 1918.

MINISTER.O
PER L'INDUSTRIA, LL 00MIEBOIO E IL IAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso utliciale dell'oro agli effetti dell'art. 29 del Codios di come

mercio e dell'art. I del dooreto Luogotenenziale 28 ibbbraio 1918
n. 224, determinato il giorno 27 luglio 1918, da Valore dal gionne
29 luglio al giorno 4 agosto 1918 : L. 109,05.

Roma, 28 luglio 1918.

Indicazione del corso della rendita e dei titoll a norma
del R. decreto 12 novembre 1917, n. 1858 e del
decreto Mini.steriale 16 novembre 1917, fissato d'ao-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 9 agosto 1918.
Corso medio

CONSOLIDATI: Titoli di Stato. -

Rendita 3,50 °/, netto . . . . . . . . 82 50
Rondita 3,50 °|o netto (emissione 1902) . . . . . . . . 76 -
Rendita 3 °/, lordo . . . . . . . . . . . . . . . 56 25
Prestiti 5 */, netto (IV e V) . . . . , , , , , . . . .

86 13
REDIMIBILI:

Buoni del tesoro 4/¡, quinquennali con soadonsa :
all ottobre1918 .............i 90$$
all aprile1919............... 09e
al 1 ottobre 1919

. . . . . . . . . . , , , , gg 75
al I ottobre 1920

, . . . . . . . . , , , , ,
98 50

Buoni.del tesoro 5 ja trionnali con scadenza:
al 1° aprile 1919 .. . . . . . . .' . . . . . . .

99 80
al1°ottobre1919 .............. 9960
all°aprilel920.m.............. 9940
al 1 ottobre 1920 . . . . . . . . . . . . , 99 20

Buoni del tesoro 5 °/o quiqquennali con scadenza :

al 1° aprile 1921
. . . . . .

90 20
al 1° ottobre 1981 . . . . . 98 00
all°aprife1922 .............. 9840
all°ottobre 1922.............. 9820

Prestito nazionale 4 1/2°/o netto (Emissione gennaio 1915) 80 90Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionalo 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 85 33
Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria la) ,

400 -
Ubblicazioni 3 °/o netto redimlbill

. . . . . . . . . .
350 -

Obbligationí 5 °¡, del prestito Blount 1866 . . . , , , 97 -
Obbugazioni 3 •/o BS, FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .

318 50
Obbhgazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FP. Romane . . . 335 -
Ob bligazioni 5 jo della Ferrovia del Tirreno

. . , , , 440 --
Obbligazioni 5 of, della Ferrovis Maremmana . . . . ,

482 -
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuelo , ,

847 80
Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Udine-Pontebba

. . . 430 -
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Lucca-Pistoia . . . . 310 -
Obbligazioni 3 */. delle Ferrovie Livornesi A. B.

. . . 340 -
Obbligazioqi 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. E' . . 348 ··•
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Obbligazioni 5 °/o dolla Ferrovia centrale tdsoana 580 -
Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento della

città di Napoli . . . . . . . . . .
440 -

T-itoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °|, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
1884

... ..... .
311-

Obbligazioni 5 °/, del prestito andato della città di,
Napoli ...,............-...-... 79-

Cartelle di credito comunate e provinciale 4 */, , .
88

Gartelte specisa .
di oregto comunale e provinciale

3,75 °/o (aatieho obbligazioni 4 */, oro della città
di Roma'

.
. . 405 -

Cartalle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,75°/, .. .. .........°....... 81-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°jonetto.................. 47444

Cartelle foddiarie.

Cartelle del Credito fondiario del Monte del Paschi di
Siena5°/o............. ...... 49330

Cartelle del Credito fondíario del Monte dei Paschi di •

Siena41/2°/a.... .......i...... 47811
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di

Siena 3 1/2 °jo . . . . , . . . . . . . . . . .. .
473 69

Cartelle del Credito Fondiario dell'Opers Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °/o -

. . . . . . . . . ,, . .
505 -

Cartelle del Credito fondiarlo delPOpera pin di San Paolo
.diTorino31/2*/, ................ 489- ·

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italia'3.75 °/, 495 -
Cartelle tiell'Istitttto italiano di Credito fondiario 4 Its */, 508 -
Cartelle dell'Istituto itallàào di Gre3ito fondtaria 4 •/, . 493 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fotidiario 8 1/2 6|, 454 50

Avvertenze. - 11 corso dei buoni del tesoro, dei Brestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 OIO netto ;
emissione gennaio 4916, 5 0;0 netto) delle obbligazioni redimibili
3 112 OTO e 3 Ola, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le eartello fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli
s'intende « più gli interejsi >; per tutti gli altri titoli s'intende
« compresi gli interessi ». •

PARTE NON UFFICIALE
CRONAGA DELLA GOERRA
* Settore Italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica : a

Comando supremo - 9 agosto 1918 (Bollettino di guerra
n. 1174).
Sull altopiano di Asiago, nelle prime ore di ieri riparti avversari

assalirono duo volte il saliente del Col del Rosso, entrambi gli at-
tacchi si infransero sotto il nostro fuoco. Su vari tratti della fronte
intliggemmo perdite al ngmico con aggiustati concentramenti di ar-
tiglieria e con ardite azioni di pattuglie.
Dirigibili dell'esercito e della R. magna bombardarono impianti

militari a Pola, nella pianura veneta e presso Trento. Due velivoli

avversari furono abbattuti ia combattimento.
Diar.

ROMA, 9. - L'Ufileio del capo di stato maggiore della marina co-
mumea:

L'aviazione della R. marina e quella della marina britannica non
danno tregua alle base navali del nemico.
Il mattino del 7 apparecchi britannici lialtno bombardato Phangar

di Darazzo, provocando un incendio che era visibile a 80 chilometri

di distanza.

La notte successiva apparecchi italiani hanno lanciato 650 chi-

logrammi di b>mbe su Durazzo, 1000 chilogrammi su Cattaro, pro-
voeando iacendi.
Nella notte sul 9 apparecchi della marina hanno lanciato 503 chi-

logrammi di esplosivo sulla stazione ferroviaria di San Stino di Li-

venza, ed altrettanti sulla piazzaforte di Pola: è stato overvato un
incendio nella loaalità ove ha sede la stazione sommergibili, visi-

bile ad oltre 60 chilometri.

Apparecchi nemici apparsi il giorno 7 sul nostro froato di Alba-

nia faronopprqptamente attachati da apparecchi da caccia della ma-
rma m concorso a quelli dell'esercito Un grosso idrovolante au-

striaco costretto a scendere in mare nei paraggi di Pusata Samana,
è stato ancora attaccato efficacemente a quota bassissima da nostri
idrovolanti. Questi hanno osservata a Durazzo grossi fami degliin-
cendi cagionati dai bombardamenti aerei dei giorni precedenti.
ZONA DI GUERRA, 9. - Una pattuglia di otto apparecchi nazio-

nali, un biposto e sette monoposti, al comando del maggiore D'An-
nunzio, ha eseguito stamane un brillante raid su Vienna, compiendo
un percorso complessivo di circa mille chilometri, dei quali oltre
ottocento su territorio nemico.
I nostri aerei,. partiti alle ore 5,5'), dopo avere superato non lievi

difficoltà atmosferiche, raggiungevano alle ore 9,20 la cittàg Vienna,
su eni pi abbassavano a quota inferiore agli ottpoento metri, lan-
ciando parecchie miglisia di manitesti.
Sulle vie della città era chiaramente visibile l'agglomeramento

della popolazione.
I nostri apparecchi, che non vennero fatti segtto ad alcuna rea-

zione da parte del nemico, al ritorno, volar$no su Wiener-Neustadt,
Graz, Lubiana e Trieste.
La pattuglia, pargta compatta, si mantenne in ordine serrato

lungo tutto il percorso e rientrò al campo di aviazione alle
ore 12,40.
Manca un solo nostro apparecchio che, por un gþasto al motore,

sembra sia stato costretto ad atterrare nelle vicinahze di Wiener-
Neustadt.

Settori esteri.
L'offensiva anglo-francese nel settore d'Aaliens, tra l'Avre e la

Somme, procede con sempre maggiore successo.
Oltre ad avere riconquistato numerosi villaggi, alcuni del quali

di grande imp3rtanza strategi3a, le truppe alleate hanno fatto si-

nora 17.030 prigionieri e catturato circa 200 cannoni.
I giornali francesi salutano con gioia ed orgoglio quest%1tra bella

vittoria, che costringe di nuovo in un settoro impdrtanie í teifeseÑi
alla difensiva e all'indietreggîamento. Essi attribuiscono gean parte
del successo al Contando unico ed accolgono con fiducîs e gratitu-
dine il nuovo atto del maresciallo Foch, che aggiurige immelliata-
mente alla vittoria della Marna la vittoria della Sonime.
Nelle eireestanze attuali - assicurano i giornali suddetti - la gior-

nata di ier l'altro sarà un colpo altrettanto duro per gli eserciti
tedeschi i cui effettivi sono già molto provati o diminuiti, qnanto
per 11 fronte interno, al quale il Comando non cessò di raccoman-
dare fiducia nei prossimi avvenimenti. Ora l'Intesa sembra posse-
dere defiriitivamente I'miziativa.
Nonostante la fitta nebbia e le nuvole basse, che aumentavano le

difne'oltà del compito, gli aviatori illeati sono' intervenuti spesso
nella lotta mitragliando le truppe nemiche a terra, attaenando i
punti fortificoti e gli ahri centri di resistenza. In combattimenti
aerei essi hanno abbattuto 52 velivoll tedeschi ed obbligato altri 17
ad atterrare sbandati.
Gli aviatori anglo-francesi hanno inoltre incendiato 4 palloni fre-

nati e bombardato con parecchie tonnellate di proiettih le linee

ferroviarie della regione, constatando dovanque incendi.
11 5 corrente contingenti del corpo reile aeronautico inglese hanno

gebato con sue:esso alcune tonnollate di esplosivo a Ostenda e a

Z zebruggo attaccato torpedeniere e sottomarini nemici ed abbattuto
3 apparecebi tedeschi.
In Maceloala e in Albania non vi sono stati che piccoli scontri

senz e importanza.
11 bombar lamento della regione parigina con un calmone a lunga

portata o continuato lori, ma sa ne ignorano 1 danni e le vittime.
Sulla guer:a l'Agenzia Ste/ani comunica :

PAtuGI, 9. - 11 comuninto tunciale delle ore 15 dice:
Nessun mut'amento sul fronte di battaglia a sud della Somme. La

notte à stata contrassegnata da una certa attivita delÏ'artiglieria
tedesca in Champagne. I tedeschi tentarono parecchi colál di mano
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nella regioni di Prosnes, Mont Sans Nom e Sanain: furono respinti.
PARIGI, 9..- Il comunicato utftciah delle ore 23 dice:

Proseguendo la loro avanzata alla destra della -quarta armata
britannica, le nostre truppe hanno riportato oggi nuovi successi.
Dopö avere infrauta la resistenza del nemica, noi abbiamo preso
i villaggi di Pierrepont, Contoire e Hungest-en-Santerre. Oltre la

ferrovia ad est di Haugest, abbiamo raggiunto Arvillers, che é la
nostro possesso.
Il nostro progresso in questa direzione raggiuttge da ieri mattina
i quattordici chilometri in protondità.
Oltre ad un materiale considerev lo, cho non ha potuto ancora

essere onumerato, abbiamo preso per pa:te nostra quattrouilla
prigionderi.
Le no'stre perdite, come quello dei nostri alleati britannici, sono

particoltrmente leggore,
Sulla Veste le truppe americane s1 sono impadronite di Fismette,

ove hanno fatto un centinaia di prigionieri.
L3NDRA, 9. -- Il comentosta del marca ualto Ha iu data del

pomeriggio di oggi dice:
L'avagzata dei franco-inglai continua e raggiuage in profondità

un.massimo di 18 chilometri. La nostra cavalleria, le noitte auto-

mitrag,l atrici. blindate e i nostri tanks che precedono la fanteria
sono arrivati a circa un chilometro e mezzo da Chaulnes.
Il totale dei prigionieri raggiunge sinora i diecimila.
LONDRA, 9. - Ore 14,27. -- Un comunicato del maresciallo Haig

dice :

Le truppe francesi presero Fresnoy.en-Chaussée e le truppe bri-
tanniche Lequesnel e Caix.
Kinord della Somme il nemico oppose una vigorosa resistenza;

violenti combattimenti furono impegnati, fra Ch)pelly e Morlan-
court.
11 numero dei prigionieri supera i 14.000; il numero dei cannoni

presi non può essere ancora valutato.
Durante gli ultimi giorni il nemico ha continuato a sgombrare le

posizioni avanzate nella valle della Lys. Abbiamo avanzato la linea
dell'intero fronte dal flume Lawe el fiume Bourré su una profon-
dità massima di duemila yards. Occuptamo Locon, Le Cornet, Malo,
Quentin le Petit, Pacant e De Sart.
In seguito ad una feh e operazione abbiamo avanzato la linea

sopra un fronte di oltre 1000 yards a nord di Kempel. .

LONDRA, 9. -- Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dico e

Gli eserciti alleati linnovarono stamine l'attaaeo su tutto il
fronte della Somme e avanzarono su tutti i punti, malgrado I au-
mento della resistenza. Estendendo il rt'onte d'attacco verso sud,
le truppe francesi presero il villaggio di Pierrepont e il bosco a

nord del villaggio stesso. A nord e a nord-est della stessa località
1 francesi fecero rapidi progressi che costituirono, por la giornata,
un'avanzata di oltre 4 miglia.
Sul fronte britannico della IV arinata gli australiani e i cana-

desi, essendosi impadroniti con un ammirevole slancio della linea
delle difese esterne di Amiens, oltrepassarono questa linea fino ad
una profamdità di due miglia-e ciò dopa aver sosteauso in alcuni

punti en vivo combattimento.
Prima di sera francesi ed inglesi avevano raggiunto le linee ge-

nerali Pieroepent-Arvillers-Rosières-Raineourt e Morcourt. 11 com-

battimento continua su que«te linee.
La cifra dei prigionieri raggiunge i diciassette mila. Sono stati

presi da due a trecento cannoni, fra cui un cannone su binario,
di grosso calibro. Sono stati presi inoltre mortai da trinepa, gran
numero di mitragliatria) immense quantità di approvvizionamenti
e'materiale di tutti i generi, fra cui materiale rotabile ferroviario,
con un treno completo.
Le costre perdite sono state estrernamente,Iievi.
PARIGI, 9. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'esar-

cito d'Oriente, in data 8 corr., dice:

I attività dell'artiglieria sulla Stenma, sul Vardar, nella regione di
! Votronik e ad est della Cerna.

Nella regione di Monastic, un distaccamento nemico che tentava
di avvicinarsi alle nostre linee è stato respinto con perdite.
In Albania gli austriaci, in seguito al loro insuccesso, non hanno

più rinnovato i loro attacchi.

« Avanti a tutto vapore »

LONDRA, 9. - Il primo ministro, Lloyd George, al quale la città
di Neath, nel sud del paese dÌ Galles, ha conferito oggi la cittadi-
nunza onoraria, ha parlato della situazione militare dicendo:
« Gonoscevo l'alta importanza per il mondo di ciascuna di queste

tre eventualith: essere Yineitori, essere vinti, non essere nð l'una
nè l'altra cosa. ciò che in sò equivarrebbe ad un disastro.
Mi si rimprovera di aver manifestato troppo ottimismo nella

linea di condotta che seguo. Non credo di essere stato troppo ott&-
mista.

Io conoscevo tutta l'energia della nazione, conoscevo 11 fermezza
d'animo e le virtù innate nel nostro popolo ed ho per la Francia
un'ammirazione illimitata. Sapevo che combattiamo per il diritto e
che il Dio della giustizia ci sosterrebbe ûno alla fine. Non ignoraYo
il carattere giganteseo del nostro compito.
Il nostro nemico è una nazione che non parla e non sogna che

la battaglia, una nazione combattente che respira la guerra e Sá
generazioni e generazioni consacra alla guerra, al sogno della

guerra, alla preparazione della guerra, alla disciplina della guerts
tutta la forza dei suoi settanta milioni di abitanti: ed al suo
flanco vi é una nazione di cinquantadue milioni, che fu pura-
mente e semplicemente sfruttata per servire a questi propositi di
guerra. .

L'idea che potessimo rovesciare tutto ciò in qualche mese à
assurda.
Non avevamo che un piccolo esercito. Senza dubbio avevamo

una forte marina, ma ci era impossibile silurare le cittA tedesche,
come ci era impossibile manclare le corazzate a risalire la Spres.
Dunque, la nostril organizzazione era purarnonto difensiva. Non-

dimeno abbiamo camminato. E$ avevamo un lungo tunnel da
traversare.

La parole d'ordino A « Avanti a tutto vapore >; e con tutta lik
forza dell'impero, noi traversoremo questo tunnel. E arriveremo
alla chiara l ce del sole. 11 sple di Dio risplenderà di nuovo sulle
n>st-e teste, risplenderà ril nuovo su una terra di pace e di tran-
quillità, su una terra di vera pace, sulla quale non peserà pill il
t more di sinistri tenebrosi complotti da parte di una forza sempre
pronta a ricominciare le strazi.
Abbiamo diritto d'aver fiducia, perche abbiamo una grande notizia.
L'esercito che si pretendeva annientato ha risposto ieri alle5del

mattino!
Ah! se il 28 marzo qualeuao avesse pensato di dire al genarale

Ludendorff cho nel mese di agosto egli cei'eberebbe di disimpegnaro
i suoi cannoni e di portarli lontano dagli eserciti francese a britan ..

nico avanzanti, non saprei dirvi che cosa egli avrebbe risposto, ma
credo bene che si sarebbe servito di espressioni molto energiche
(llarità).
Può darsi che abbiamo talvolta giornate oscure. Nondinleno con.

serviamo il nostro coraggio, perebb il coraggio di un popolo è pegno
di ittoria.

E nella vitto in, che l'Intesa riporterà, non vi sarà né distruzione,
né cupidigia, né vendetta.
Persever amo senza debolezze in questa via, che seguiamo con

purezza di propositi per stabilire il diritto e la pace sulla terra, i
tutto andrà bene ».

LONDRA, 9. - Dopo la cerimonia per il conferimento della citta-
dinanza onoraria di Neath a Lloyd George, ha avuto luogo una
colazione nella quale il primo ministro ha nuovamente préso la
parola.
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i' ratore ha dichiaráto di aŸer dÃi prodificato il suo ideaÍ .
Quando egli vide una banda organizzata di brutali e insolenti sol-
datacci calpestare il debole, senti che, facendo ogni sforzo per com-
battere questo male, obbediva ad tin impulso ideale che era stato
quello di tutta la sua vida. Questo mondo à fatto per il debole come
per 11 forte; altrimenti, perchè Iddio avrebbe permeilso l'esistenza
delle piccole nazioni ? Siamo per creare un mondo nuovo e la crea.
zione implica grandi sacrifici. Ma dalla grandezza dei sacrißci na-
scerà la grandezza del mondo nuovo che andiamo plasmaado.
Durante il suo viaggio per Neath, il primo ministro, parlando

a Bridgend, accenno alla battaglia dicendo che il corso degli av-
venimenti ha cambiato. 11 nemico ha fatto tutto eib di cui era ca-
pace e non può fare di più. Se teniamo fermo e se rimarremo uniti,
piporteremo per la liberth il più gË¾ada trionfo che il mondo
abbia mai veduto.

ORONAOA ITALIANA
Il sottosegretario di Stato per la marina degli

JBtati Uniti, Franklin Roosevelt, é giunto ieri a Roma.
Fu ricevuto alla stazione dal ministrp della marina, ammiraglio

Del Bono, da altre autorità italiane e dai rappresentanti dell'amba-
sciata degli Stati G iti, degli ufflei degli addetti navale e militare
Americani, del Comitato americano d'informazioni pubbliche e della
Croce Rossa americana.
Il sottosegretario é parente prossimo di Teodoro Roosevelt, ex-

presidente degli Stati Uoiti.
Questa mattina il signor FranklinRoosevelt,haricevutoa1Grand

Xôtel, ove alloggia, i rappresentanti della stampa.
La riunione, alla quale sono intervonati i giornalisti romani e i

corrispondenti dei principali giornali italiani, è riuscita oltremodo
sordialissima.
8. E. Gallenga ha pronunci to un elevato discorso, portando al-

l'illustro ospite il saluto di R nia. A.lui ha risposto Fraklin Roo-
eevelt ringraziando ed esponendo ampliamento quanto gli Stati
TJaiti hanno fatto e si propongono di fare per il trionfo della causa
coinune e dell'Italia in particolare.
L'uno e l'altro sono sta1¡i lungamente e vivamente applauditi,
È stato in seguito servito un lauto rinfreseo, il quale -ha dato

luogo a numerosi brindisi
La Commissione Isrigiosaieri di guerra della Croce

RQssa' italiana comunica ;
A partire dal 15 agosto il prezzo dell'abbonamento mensile del

pãne per i prigionieri di guerra effettuato presso le dipendenti se-
si ni pane sarà elevato nella misura seguente:

a L. 8,50 presso le sezioni di Milano (via Principe Umberto, 32),
di Genova (piazza di Francia) e di Firenze (via Ricasoli, 28); a L.8
presso la sezione di Bologna (piazza Ravegnana, 1), a L.7,50 presso
la sezione di Torino (via Maria Vittoria, le).
Tali aumenti son dovuti oltre che al nuovo prezzo della fa na

anche al rinearo dalle spese d'imballaggio, trasporti, mano d'ope-
ra, ecc., che .variano a seconda delle differenti condizioni e risorse
locali delle rispettive sezioni: ciò spiega la differenza fra i prezzi
d'abbonamento.
Le sezioni pane di Bologna, Firenze e Milano non possono aumen.

tare il prezzo attuale degli abbonamenti avendo raggiunto la loro
massima produzione; quelle invece di Genova e Torino possono an-
cora accettarne.
Ad integrare il lavoro delle sezioni esistenti, entrerà prossima-

mente in funzione una nuova sezione pane che effettuerà gli ab-
bonamenti al prezzo minirno di L. 7,50.

I.

TELEGRAMMI " STEFAN1 ,,
LONDRA, 9. -- La seguente dichiaratione del governo britannico

ai popoli della Russia à stata pubbheata dai rappresentanti britan-
nici a Vladivostoek, Murmansk, Arcangelo :

I vostri alleati non vi hanno dimenticato. Gi.ricordlamo fatti dei
servigi che ci hanno reso i vostri eroici eserciti nei primi anni della
guerra. Veniamo a voi coniè amici, per aiutarvi a salŸanvi dallo
smembramento e dalla distruzione ad opera della Germania, che
cerca di ritturre il vostro popolo in schiavitù o di impiegare le im-
portanti risorse del vostro paese ai suoi propri .fini. Ma desideriamo
assicurarvi in modo solenne che, mentre le nostre truppe penetrano
in Russîa, per aiutarvi nella vostra lotta contro la Germania, noi
non conserveremo un metro del vostro territorio.
Deploriarno la guerra civile che vi divide e i dissensi intorni che

facilitano i piani to les3hi di conquista. Ma non intendiamo imporre.
alla Russia un qugsiasi sistema politico. I destini del popolo russo
sono nelle mani del popolo stesso. Spetta a lui ed a lui solo sce-
gliere la sua forma di governo e trovare la soluzione dei suoi pro-
blemi sociali.

Popoli della Russia! La vostra stessa esistenza di nazione indi-
pendente è in giuoco. Le liberta che avete conquistato con la ri-
'voluzione sono minacciate di esser soffocate dalla mano di
ferro della Germania. Raecoglietevi intorno alla bandiera della
libertà e dell'indipendenza che noi, che siamo ancora vostri alleati,
leviamo tra voi, ed assicurate il triotifo di questi due grandi prin-
cipî, senza i quali non può esservi pace durevole nò reale libertà
per il mondo.

"Popoli
della Russia !' Noi desideriamo non soltanto arrestare la

penetrazione tedesca, ma portare un soccorso economico al
,
Vostro

paese rovinato e sofferente. Vi abbiamo mandati alcuni apþrovvi-
gionamenti, ed altri seguiranno. È nostro desiderio cooperare allo
sviluppo delle risorse industriali e naturali del vostro paese e non
sfruttarle per noi stessi, ristabilire lo scambio delle merci, incorag-
giare l'agricoltura, permettervi di occupare il posto che vi spetta
tra le nazioni libere del mondo.

Popoli della Russia! Unitevi con noi nella difesa delle vostre 11.
berth. Il nostro solo desiderio è di vedere la Russia forte e libera,
e poi ritirarci e vedere il popolo russo stabilire i propri destini
conformemente.ai voti del popolo liberamente espressi.
ZURIGO, 9. - Si ha da Kiew, che a Kiew e Poltava sono scop-

piati nuovi torbidi agrari.
Si ha da Vienna: L'imperatore ha nominato il barone Ottone

Franz inviato straordinario e ministro plenipotenziario presso la
Repubblica dei Soviet.

ARGANGELO, 9. - Proveniente da Kandalaksha è giunto il corpo.
diplomatico alleato.
ZURIGO, 9. - Si ha da Jassy :

I .giornali romeni recano che alla Camora fu data lettura della
risposta dei ministei del gabinetto Bratiano alla proposta di met-
terli in stato d'accusa.
La risposta nega il diritto di giudicare ad una Camera sorta da

elezioni fatte per ordine e sotto la vigilanza dei tedeschi. La guerra,
per la quale una Camera sorta in tal modo vuol trarci sul banco
degli accusati, obbedendo, all'incarico datole dagli .oecupanti, fu
santa e giusta, naturale conseguenza delle aspiraziarli nazionali.
Aspettiamo fiductosi l'esito della guerra mondmle. Aspettiamo. se-
reni e superbi il giudizio della storia. Siamo certi che la pace ge-
nerale deciderà delle sorti della Romania, e non abbiamo alcun
dubbio sul modo. Ma prima di questa pace non pub esser fátta una
inchiesta imparziale sull'opera nostra e non possiamo esser chia-
mati a risponderne.
Il processo danneggerebbe gli interessi romeni; le nostre aperte

dichiarazioni rinvigorirebbero l'ostilità dei nostri nemici con danno
del paese. Perciò siaino tutti risoluti a non comparire dinanzi alle
commissioni del Parlamento, che non à emanazione della volonta
del popolo, ed a non rispondere ad alcuna domanda. Ricusiamo.
questo tribunale. Soltanto la coscienza nazionale, soltanto la storia
siano nostri giudici.
I deputati più tedescotili rumoreggiarono durante la lettura di

questa diebiarazione.
Mitescu, parente di ufficiali magiari, propose di deferire gli ex-

ministri at tribunali ordinari come volgari malfattori.
Marghiloman lo invitò a calmarsi. Disse di comprendere l'indi-

gnazione cagionata da questo aftacco alla Camera, ma pregó di ri-
nunciare all'idea di deferirli ai tribunali ordinari e di lasciare che
siano giudicati dall'Alta Corte.
Così fu deliberato.
Marghiloman procede ora contro i funzionari che si diobiarano

contrari al processo contro gli ex-ministri e li sostituisce con suo
creature.
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